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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 1 Aprile nella sua par- 
te ufficiale contiene : 


La legge colla quale il Governo del 
re è autorizzato a dare piena ed in- 
tiera esecuzione alla convenzione po- 
stale tra l'Italia e la Prussia, 

Il testo della suddetta convenzione. 

Regio decreto che sopprime i comu- 
ni di Tornavento e Sant' Antonio ag- 
gregandoli a quello di Lonate Pozuolo. 

Regio decreto chie costituisce e rico- 
nosco come stabilimento di pubblica 
utilità il Comizio agrario del circon- 
dario di Urbino, provincia di Pesaro 
e Urbine. 

Regio decreto che approva il reso- 
lamento deliberato «da! Consiglio pro- 
vinciale di Catania 

Nomine, disposizioni © decorazioni. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 
Tornata del 16 Aprile 1369 
Presidenza Restelli V. Pres. 


La seduta è aperta alle ore 1 11? 
colle forme solite. 

Ricci. Chiede la parola per rivolgere 
una domanda al Ministero dogli esteri 

gli vuol sapere qualche cosa dell: 

a. La Teresa è quella nave ge: 

a bordo della qualo si ammu- 

‘ono i enolies nei mari della China 

L'oratore domanda che i documenti 

relativi a quell’atto di pirateria ed 

alle trattative col governo chinese per 

la riparazione, siano comunicati alla 
Camera 

Menabrea consente, 

Si procede all’apperlo nominale per 
la votazione a serutinio segreto d 
progetti di logge approvati nella se- 
duta di ieri 

I tro progetti sono adottati 

É all'ordine dei giorno il pr 
di lesse sull'amministrazione doi 
trimomo dello Stato, e sulla contabi- 
lità generale modilicato dal Senato. 

Dopo poche parole dell'on. Sungui- 
metti, la Camora passa senza. discus 
sioné alla votazione degli articoli del 
progetto, i quali sono (utti approvati 
colle modificazioni introdotte dal Se- 
nato. 

Dopo l'approvazione degli articoli, 
vien data lettura d'un ordine del gior- 
mo lungo e chiaro come la notte di 
San Silvestro. In esso si dettano in 
nove paragrafi le avvertenze colle quali 
dev' essere applicata la legge. 

Sanguinetti fa un lungo discorso fra 
la impazienza © le interruzioni della 
Camera per esciudere l'ordine del 
giorno col quale insomma, egli dico 


si verrebbe ad introdurre per la fine- 
stra alcuni criteri i quali farono messi 
alla porta dal Senato. Tutta la Camera 
ad un certo punto grida ai voti, San- 
guinetti segue ancora un poco, poi 
finisce. 

Voci: Ai voti, ai voti. 

D'Ondes Reggio. Si oppone alla chiu- 
sura, probabilmente perchè non vuo! 
che oggi si voti l'altra legge che 
soggetta i chierici alla leva. D'Ond 
Reggio sostiene che l'ordine del giorno 
modifica Jo spirito della legge quale 
il Senato l'ha votata; non comprende 
come il Ministro l'abbia accettato. 

Diguy. Dicmara dover protestare 
contro Je parole dell'on. D'Ondes, le 
quali tenderebbero a far credere che 
egli voglia d'accordo colla Commis 
sione introdurre per soperchieria ie 
disposizioni tolte dal Senato, è prote- 
sta altamente, (Brero) Dice como esso 
ha acc ato leaimente le modificazioni 
del Senato, e lo prova 

Itestelli. Con non minor forza prote= 
sta contro linsinnazione deilon. P'On- 
des. il quale forse nen ha detto tutta 
la relazione. e fa ampio dieluarazione 
in questo senso, Vorrehte conti 
nella sta difesa, mex la Cimera ghi fa 
comprendere che non crede ve ne sia 
bisogno. 

D' Ondes: per fatto personale, die» 
che il rel: core non ha lotto Io Statuto. 
(Munari) isso die» che leggo 
gli atti della Camera, io gli dico che 
se avesse letto lo Stattito non svrebbe 

tto na proposta che fa ocenpiue da 
Samera in mi cosa vini 

Presidente. Dico nom poter lasci 

sare questo prole. e ammonise» 
l'oratoro, 

Sicmprinettà, Apoilo, verrebbe parlare 
per fatto personale, na È 

ciano € st bt st 


io non 


nalità 


gli si (traco! 
bravo) 
ININIENO: 
L'ordine dei 
L'ordin 


gioranza. A ui € 


approva pro titamente 
porno. L vara punti del- 
avati i urandi mag= 
rio pito l'on. Sqn- 
quia otti domini Ga conico prova sn 
una vorzioan. AL contro 
solo Sangsinetti pi slza 
I Pri 
chiede ab on 
disfatto, 
Morelli Salvator 
il Ministro dex a cont 
di nto dipiomatico italiano in Bu 
Karest verso 50 operai nazionali che 
Invorano ad una ferrovia. 
Menehrea. Chiede che 
tanza sia rinvia 
cupa ora di affari di musgiore iin- 
portanza. 
“interpellanza è rinviata 
passa a discutere li legge cho 
di chierici l'esenzione dil:a leva 
Lamarmora, Corabatte il progetto 
perchd lo crede nocivo ed inopportuno. 


sumo pi 


prova il 


ute, fra Piisinità universale, 


Stinalinetti Ss è sod 
è interpellare 


la intorpol- 
. La Cuinera si ve- 


Dico che nel 1852 egli propose !a legge 
attuale sul reclutamento, la quale de- 
termina il numero dei chierici che si 
danno esentare dalla leva. e che la 
sua proposta fu fatta per. assicurare 
il servizio religioso. Dice che fu con- 
trario alla proposta Dalla Rovere colla 
quale come oggi si voleva aboliro l'e- 

zione. Depiora grandemente che 

corrente di idee pernicioso abbia 

portato gli spiriti a credere che si 
debba muover guerra a lutto il cleri- 
cato. La Camera avrebbe ben altre 
cose più serie da trattare. La massima 
che la guerra si nemici si debba fare 
con tutti i mezzi egli non la divide. 
Si rammenta d'anà massima lotta: che 
le nazioni debbono farsi il più gran 
Lene in pace e il minor male in gu 
— non sa ove abbia letta questa ma 
sima. ma uno dei tanti dotti della Ca- 
ineca n i Li fonte, Ma si crede 
poi con questa 1 male al ne- 
inico ? 

Vari: No. no 

Lucrino. DI male ce lo farro a 
moi! (/uterrazione) 

Presidente. Brega 1a 
interromper 

Lamarmora. Die 
da son vita ha lt 
liberamente 


trover 


sinistra a non 
jar che in 
mente 


tutta 
pensato e 
La sua ose 
vazione eli hi provato che 2: teorie 
di ateismo » di lianno 
fatto misio progresso di quello che st 
erede. (Marita) Vi cattolicisiio è una 
delle forze nazionali. Li forza d'un 
asore ita dalla delle 
individuali e da cresiniz da die 
il nu 


Forniti contano pi 
furti por 


nizioni suite 

Ja eresia e o- 
mosoneità neipar. L'It 
» cdieila 


Così 
lo buone Jessie pr 
disc ba- 
nazionalità. 
civile differenze evento 
dari Il Oni 
disper da configurazione: geogra- 
fica. è nmità per il principio delia 
nazioni. La penisola ibe Ù 
glio contormata di nei nen ia 
potuto unire, Crede che la relicione hi 
avuti purte nell'unione, (fe 
tin one a sinistra) 
Da Sia Cat 
puecitia = 1 
rolizione: ehe 


zare trovato la par= 
nate l'idea comune della 

unisco Je coscienze in 
ana sola credenza, (fmori « shustra.) 
Gu i Polonia che vive malgrado 
tutto, appitito perché i polacchi hanno 
il forta vincolo di una relizione co- 
inno. 

Vi 5 onna parte del el 
maticn nemica a noi ed al 
è questa i 
teria. — E fieno « 
Vabetire le 
plorusi chi 
maggiori ri 
inte; 
del 


. ostile, fa- 
progresso, 
itto di combat 
Uma e col- 
corporazioni. Solo è a do- 
non sì sia proceduto con 
ustdi alle persone ed agli 
ielividuzli. Ma una parte 
so. quella che ha per bandiera 


sno di 


i na 


Ja carità ed il Vangelo, è una forza 
mazionale ! (Castiglia, interrompe). Con 
questa legge avremo un certo numero 

li cattivi soldati ! Egli crede che sia 
caso di favorire il clero secolare. 
L' influenza dei parrochi è immensa e 
non ci conviene rivolgerla contro di 
noi. 

Menabrea respinge l'interpretazione 
data dal gen. Lamarmora alle inten- 
zioni del Ministero nel presentare la 
legge. L'idea di rappresaglia non è 
mai entrata nella mente del Governo. 
Questo riconosce i grandi servigi che 
rende il clero secolare. 

Il generale Della Rovere che fu a- 
mico e allievo prediletto del generale 
Lamarmora non ebbe certe idee ostili 
al clero quando propose la legge at- 
tuale. La legge non è legge di ostilità, 
ma legge di equità, di uguaglianza 
civile, di giustizia, come sarà dimo- 
strato dalla discussione. (Bene, bravo, 
massime a sinistra.) 

Guerzoni si è chiesto perchè il ge- 
nerale Lamarmora, che vede alla testa 
dei più provati campioni del clerica- 
lismo, sì sia alleato con così strani a- 
mici, in questo momento, ed ha do- 
vuto convincersi che l’egregio gone- 
rale non è ora che un impenitente 
difensore di vecchie idee. Egli rende 
giustizia a quosta ticitiana tenacità che 
anche quando chiude gli occhi al pro- 
gresso è sempre più rispettabile di 
quella versatilità che segue tutte le 
correnti. (Movimento). 

Combatte le idee espresse dall’ on. 
Lamarmora il quale intende ia reli- 
gione come i despoti: Slrumentiwm regni. 

Presidente. Non ha detto questo. 

. Guerzoni. Ma questo sorte da tutto 
il suo discorso. Le idee del Lamar- 
mora sostengono il privilegio di pocl 
Sorie dalla questione per parlare di 
politica. Dice che lc peggiori guerre 
furono quelle di religione. Pio IX al 
campo d' Annibale è Ja parodia di Ur- 
bano II che intima la crociata! 

Gli ripugna l’idea che un altro vada 
a farsi uccidere per lui e non ammette 
la surrogazione. 

Se lo Stato deve entrare in chiesa 
deve entrarvi per farne uscire il troppo 
dei preti anzichè per condurvene dei 
nuovi. 

Non tema l'on. Lamarmora che la 
Chiesa pera per mancanza di servi! 
L'Italia dà il 5 tj2 per 0jp dei preti 
al mondo cattolico. Non è atto di rap- 
presaglia la legge attuale. È un atto 
di giustizia. — Guerzoni ha ragione, 
ma col suo lungo discorso finisce per 
dire delle frasi da cassone. Tira fuori 
il solito repertorio tribunizio per sfon- 
dare una porta aperta! Tira in bailo 
la scienza, l'umanità, il progresso, 
Cristoforo Colombo e cento altre belle 
cose. Segue a parlare del Papato, delle 
encicliche, del concilio, e del Papa 
che va al sacrifizio della messa d' oro 
colle mani rosseggianti del sangue di 
Monti e Tognetti. 

Il Papa ci chiama ancora il Regno 
Subalpino e noi vogliamo aumentare 
la sua armata a detrimento della no- 
stra! 

Conelude dicendo che il vero popolo 
sarà grato al Parlamento di questa 
legge che abolisce un privilegio; ne 
saranno pur grati gli infelici costretti 
al sacerdozio dai parenti o da egoisti 
legatari. 

Col suo lungo sermone Guerzoni ha 
voluto fare ammenda onorevole delle 
cose buone dette altra volta in occa- 
sione del bilancio d’ Istruzione Pub- 
blica! Termina esortando la Camera 
a votare una legge che e dispostis- 
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sima a votare, ‘fa che respingerebpe 
se Guerzoni , dovesse parlare ancora. 
Voci: A domani, a domani. 
La seduta è levata alle ore 5 1]2. 


— Togliamo dalla Rivista Economica 
di Firenze. 


ASSOCIAZIONE 


del capitale col mezzo delle libere Banche 
per l'aumento del lavoro, della pro- 
duzione e del commercio. 

È generale il lamento fra tutte le 
classi, che in Italia mancano i capitali, 
e Governo © privati vanno cercando 
denaro ad usura a tutta Europa, men- 
tre ne hanno in casa in abbondanza, 
che rimane inoperoso e che se voles= 
sero organizzare potrebbero servirsene 
ad un prezzo normale. 

L'organizzazione e l'associazione dei 
capitali non si può fare se non per 
mezzo di liberi e molteplici stabilimenti 
bancari, i quali attirino a loro i grandi 
e i piccoli capitali oziosi per renderli 
attivi, circolanti e produttivi a van- 
taggio dei possessore ed a beneficio del 
lavoro e del commercio, con generale 
aumento della produzione agricola e 
manifatturiera. 

I fautori del monopolio privilegiato 
di una Banca unica wanno gridando 
« che in Italia non si ha voglia di 
lavorare ; che non si sa cosa sieno le 
libere Banche; che non c'è educazione 
e che tutti diffidano gli uni e gli altri ». 
Non ci credete; in Italia c'è voglia 
ferma di lavorare, ma le istituzioni la 
contrariano, la disturbano invece di 
incoraggiarla; e i successi delle Banche 
popolari e della Banca Toscana non 
provano forse che si sanno pur bene 
apprezzare quelle istituzioni che pro- 
muovono il benessere generale. 

Ed eccomi a spiegare come succede 
l'associazione del capitale e l' inere- 
mento al lavoro colle libere e molte- 
plici Banche. 

Il negoziante di grani, di seta, di 
canape, di olii, di droghe, di stoffe 
e di tutti gli articoli all’ ingrosso in 
luogo di tenersi una cassa di ferro ed 
un cassiere è invitato ad aprire il suo 
conto con una Banca di sua fiducia, 
vicina al suo studio, la quale mediante 
un minimum di denaro in deposito da 
fissarsi secondo l' entità degli affari 
suoi, s'incariea di far tutti i paga- 
menti e gl’incassi per di lui conto. 

Il negoziante accctta, ed ecco i van- 
taggi che ne ritrae : 

1° risparmia la sposa de! cassiere; 

%° evita gli errori del cassiere: 

3° non corre pericolo di essere ru- 
bato ed assassinato in casa; 

4° ottiene credito dalla Banca, sia 
per sconto di cambiali, che per pre- 
stiti sopra valori o mercanzie 

5° Quando ha denaro di cui non ha 
bisogno per una settimana, un mese 
o due, invece di tenerlo infruttuoso , 
contratta colla sua Banca o con altre, 
di lasciarlo in deposito con un inte- 
resse più 0 meno elevato a seconda 
delle circostanze monetarie. 

Il ricco e il piecolo proprietario che 
tiene il suo conto colla Banca, invece 
di tenere il denaro inoperoso in casa 
ve lo porta quando vende le sue der- 
rate 0 ne ottiene i seguenti vantaggi : 

1° il denaro è alla Banca più sicuro 
che in sua casa, ed il depositante ha 
meno intenzioni di speoderli male; 

2° ne ricava un interesse fino al 
giorno che ne avrà bisogno per pagare 
le imposte ed i lavori campestri; 

3° nel caso che non gli convenga di 
vendere alcuni de’ suoi prodotti se 
caduti a vil prezzo perchè momenta- 


neamente abbandonati dalla specula- 
zione e dal consumo, invete di sacri- 
ficarli, come sovente succede, ottiene 
dalla Banca denaro a prestito ‘a mode- 
rato interesse per pochi mesi, o cre- 
dito libefo, o con deposito di warrants 
che rappresentano le derrate stesse 

4° qualora il proprietario voglia in- 
traprendere lavori, che possono dare 
visibili risultati in’ breve tempo, come 
livellare campi, condurre irrigazioni , 
asciugar paludi, comprare macchine , 
otterrà facilmente dalla Banca quel 
capitale necessario mediante sconto 
di cambiali o garanzie a seconda del- 
l'importanza dell'affare e quel campo 
di 2 0 10 ettari che sei mesi prima 
valeva 10 o 50 lire all’ ettaro e ren- 
deva poco o nulla, convertito in un 
campo irrigato e coltivabile, e rende 
tanto da valerne 800 o 1000. 

Rinnovandosi così ogni anno e in 
grande e in piccolo tale operazione 
în tutte le parti d’Italia, ecco au- 
mentato il lavoro, la produzione e la 
ricchezza nazionale. 

Il piccolo proprietario che lavora i 
propri campi od orti, o l’affittaiolo, se 
han bisogno in autunno dì poche cen- 
tinaia di lire da restituirsi alla pri- 
mavera sono obbligati di sottomettersi 
a disastrose ipoteche, oppure di pagare 
da 20 fino a 40 per cento agli usurai. 
Le derate porte della Banca Nazionale 
a lor son chiuse: appena quelle della 
Banca Toscana, che si vuol ora distrug- 
gere, possono essere loro aperte ! 

(continua) 


Ì NOTIZIE 

FIRENZE — Dal Corriere Italiano 
reca : 

« Siamo in grado di annunziare che 
la Corte R. d' Appello di Firenze si 
riuaì domenica ll corrente in adu- 
nanza generale per approvare il rap- 
porto della Commissione, composta 
del cav. presidente Aurelio Casini , e 
dei consiglieri cav. Giuseppe Pigli e 
Andrea Banti, in replica ai quesiti 
proposti da S. E. il ministro Guarda- 
sigilli, sopra il progetto del Codice 
penale, e che la Corto stessa, fedele 
alle tradizioni della legislazione e del- 
la giurisprudenza toscana, si è una- 
nimemente pronunziata per 1’ aboli- 
zione della pena irreparabile ». 


MILANO — Trovasi dal 14 a Milano 
il maestro Giacomo Offembach, il fon- 
datore dei Bouffes parisiens dì Parigi, 
ed autore di una quantità di graziose 
operette © parodie musicali, fra cui 
la Belle Hélène, e la Granduchesse de 
Gerolstein. 

— Praticandosi scavi, all'uopo di 
ricostruzione, in stanza terrena della 
casa N. 83 nel borgo di Gottardo , si 
trovò , ad un metro di profondità, uno 
scheletro umano. L'egregio dott. Fran- 
cesco Introzzi, medico condotto del se- 
condo circondario del comune dei Corpi 
Santi , chiamato ad ispezionare quei 
resti umani, li giudicò appartenenti 
a persona adulta, e manifestò 1’ opi- 
nione che questa vi possa essere stata 
sepolta nell'epoca della rivoluzione 
del 1848. Non si è potuto raccogliere 
+ alcun indizio in proposito. 

FRANCIA — Prevalgono tanto le 
opinioni di Forcade de la Roquette. 
relativamente alle prossime clezioni , 
che sin da ora alcuni deputati che 
erano sicuri dell'appoggio del sig. 
Rouher cominciano a diffidare che po- 
tranno rientrare nel Corpo legislativo, 
e quasi quasi non osano tentare dî 
| presentarsi come candidati. 
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Cronaca locale e fatti vari 


Tribunale correzionale — 
Sabbato terminava, dopo quattro gior- 
Ri di durata, il dibattimento contro i 
ventinove individui del Poggetto e di 
Pieve di Cento, nominati nel nostro 
numero di Giovedì prossimo passato, 
imputati della ribellione contro la ese- 
titione della legge sul macinato, av- 
Cenula in Pieve di Cento nel 7 gen- 
Zaio dell’anno corrente, con sottra- 
none di fucili dall'armeria della G. N. 
Con guasti e devastazioni di porte e 
di finestre, e con abbrucciamento di un 
fegistro del ruolo di popolazione e di 
poche altre carte. 

La sentenza del Tribunale, cui dalla 
Sezione d'Accusa di Bologna cra stata 
rinviata la Causa sia perchè quest’ ul- 
tima ravvisò nella sottrazione dei fu- 
cili, nei guasti e negli altri fatti sur- 
riferiti non tanti reati speciali, ma un 
mezzo per consumare l'unico e solo 
reato di ribellione, sia perchè si pre- 
sentarono circostanze favorevoli agli 
imputati, non fu nè per l' assolutoria 
nè per la condanna, ma invece per 
una dichiarazione d' incompetenza. 

Il Tribunale cioè ebbe a ritenere 
che dall’oraie pubblico dibattimeato 
fossero emersi fatti i quali non essen- 
do, giusta il suo avviso, stati mezzo 
per commettere la ribellione, ma cri- 
mini speciali ed isolati dalla ribellione 
Stessa, sarebbero perciò di competenza 
della Corte d' Assisie e così eccedenti 
il limite di quella assegnata ad esso 
Tribunale. Per siffatto motivo il Con- 
sesso antedetto non si reputò facoltiz- 
zato a pronunciare in merito della 
Causa 

La suprema Corte di Cassazione è 
oggi adunque chiamata a risoivere la 
quistione. Essa, dirnnendo il conflitto 
sorto fra il nostro Tribunale è Ja Se- 
zione d' Accusa presso la Corte d'Ap- 
pello di Bologna, rimanderà la Causa 
o avanti la Corte d' Assisie od innanzi 
il Tribunale « guo perchè, in ogni 
caso, si rifaccia il dibattimento. 


La Commiss 
incaricata dell'acquisto di Cavalli da 
sella per l’ Esercito iniziò tin da jeri 
le suc operazioni. Vogliamo sperare 
che la provvida misura del governo 
tendente ad incoraggiare l'allevamento 
‘equino della nostra Provincia, sia in- 
teso e giustamente apprezzata dagli 
interessati, essendo evidente che alion- 
tanati gli speculatori e sensali dalle 
contrattazioni tutto il guadagno va in 
tal modo ad esclusivo benelizio degli 
allevatori. 

Sabbato sera nel locale del 
Circolo Buonumore ha avuto luogo la 
prima riunione dei Rappresentanti di 
tutte quelle Associazioni che vennero 
invitate a concorrere per organizzare 
le feste Carnevalesche del 1570. Costi- 
tuitosi per tal modo il Comitato, di 
cui era cenno nella circolare a stampa 
del Circolo che ne fu il promotore, venne 
dal seno del Comitato stesso eletta una 
Commissione direttiva di sette membri 


(Comunicato) 


Letture pubbliche. — 
nella sala della Società Operaia davasi 
Ja 2* lettura pubblica popolare nella 
quale il sig. dott. Aldo Gennari svoleeva 
l' annunciato argomento la STAMPA. 
Constilo facile e piano parlò egli dolla 
origine della stampa e del suo inven- 
tore, come la stampa abbia tramandato 
ai posteri i più nobili pensieri, come 


senza di essa le arti e le scienze mai 
avrebbero progredito ; disse pure cone 
la stampa stessa deviando talvolta dal 
retto sentiero abbia servito a diffondere 
idee malvagie e sovvertitrici. 

Trattò della letteratura e fece ve- 
dere come questa oggidì quasi del 
tutto si concentri nel giornalismo; ad- 
dimostrò i danni che arrecar può al 
paese una stampa Ssbrigliata e ven- 
dereccia. 

Conchiuse facendo voti perchè il 
giornalisino, compenetrato dell'alta e 
nobile sua missione, debba tendere e- 
sclusivamento ai bene dei paese, ai mi- 
glioramento di quelle classi che, tutt'ora 
in preda all'ignoranza e alla supersti- 
zione, triste retaggio dei governi passati, 
più abbisognano di essere illuminate. 

Gli astanti furono larglu al dott. Aldo 
Gennari di elogi e di applausi, e noi 
glieli rinnoviamo ben di cuore, a nome 
anche di altri amici che sì trovavano 
presenti, per aver saputo con robuste 
argomentazioni, con facondia e chia- 
rezza ammirabili, sviluppare un tema 
dei più interessanti o vitali. 

GN 


UFFICIO 1% bl STATO CIVILE 


17 Aprile fS6% 
Nascite. — Maschi 2. — Femmine 1. — Totale}. 
Monti — Pocaterra Giorgio di Ferrar 
vendolo, d’ anni 70, conjugato — Si 
Giuseppe di Ferrara d' anni 7, 
celibe — 4 rolina di 
auni 36, c 


frutti» 
chetti 
acellajo, 
Ferrara di 


15 Aprile NGN 
Nascire. — Maschi {. — Femmine £ 


Nati morti 1 


— Totale 2. 


-— Minori d'anni sette N. 1. 


Morri 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
20 Aprile 1° 


Raronietre 
tao” di 


Termometro cen 
tesiinale » 


tensione del va! 7 an Mi 
fore arqueo , do 
#30 
se 
3782 
cisezionedelveoto "Si te 
Mivota 
pigna 


i midità relativo 


propia 


Ires perat. estreme 


1 
ti 


Gioruo 12, — Pioggia durante la notte, Acqua caduta 
men. 5 02; Giorno i8, — Pioggia della mattina fin 
Sile ore_t 314 pom, Acqua caduta mi. ti, 94 


Telegrafia Privata 


Firenze 48. — Napoli VT. — Un in- 
cendio appiccatosi alle 7 pom. distrus- 
se il teatro Mellini. Le fiamme sono 
ora in diminuzione: Il caseggiato li- 
mitante rimase illeso. Nessuna vittima. 

Vienna AT. — La Gazzetta lfiviale 
conferma che Taaffo fa nominato pre- 
sidente del ministro cisleitano e fu 
pure incaricato del portafoglio della 
difesa nazionale. 


Madrid AT. — Corles. Topel e rispon= 
dendo ad una interpellanza , dice che 
la corazzata Vittoria partì il 14 per 
Cuba, la fregata Zaragoza partirà fra 
breve e si stanno costruendo nuove 
cannoniere che saranno terminate in 
giugno; due fregate che trovansi ne- 
gli arsenali non possono partire per 
mancanza di marinari. 

Garcia Lopez ritira la interpellanza 
relativa al rifiuto del re Ferdinando, 
dietro l'assicurazione che la lettera 
di lui ringrazia con parole assai con- 
venienti ed onorevoli per la Spagna. 

Orense dice voler interpellare circa 
Gibilterra 

Il ministro di 
tale questione sia 


Stato domanda che 
aggiornata a sabato. 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
te 
705 
Dei to 


Rendita francese 3/00 

+ ilulsaa 1 0j0 in cont 
Valeri 

Ferrovie Lomburdo Venete 

Obbligazioni > fi 

Ferrovie Romane 

Obbligazioni +. - Toso 

Ferrovie Vittorio Emanuel RO 0) BO a 

Obblizaz, Ferrovie Meridionali TG — 160— 

Cambio sull'Italia . Uk: 

Credito mobiliare frativese 

Obbbizsz. Rezia dei Tabacel 

Vienna, Cambio su Londra 

Londra. Consolidali inglesi 


BORSA DI FIRENZE 


diversi! 


pe 
HT 


Rendita ital. 
Oro 


Raccomandato alle madri di fami- 

Da 10 anni lo sciroppo di Rafano iodato 
di Grimauit e C., viene Impiegato con sue 
cesso sempre crescente 1 lava Olio 
di desato di merluzzo. Questo sciroppo è se 
prattutto sisuor 4 ineicnta der fan 
emi ove da der risultati ncontestaliti. Sol 
Gitto mi Parisi esi è amimiistrato nni anto 
(uti di 2000) fammi, sia contro Finger 
gitnento delle del colla, sta contro 
li pallore e la ilebbolezza dele carmi, le eru 
zioni della testa e del viso, Ta mancanza d'ap 
pietito see. Si pit dire chi edi via sis enuto 
Utia iecessità dutbestica sd gn madre pre 
intrase De aministra afineto dae o tre 
fagons si suor bambini tanto nella prmave 
ra quanto nell'autunno, Egli previene le na 
latte e Licilita lo sviluppo. 


dell 


abile te) 


— Nessuna malattia 
NevaLeNta Ananica 
risco, senza 
spese, le 
gie, gliandole. 
torta, nausee fa 
bohezza, diarrea 
disordine di 
broncli . vese 


resiste alli dulce 
iu Baniy, che gua- 
medicine nè purghe, nè 
dispepste gastriti gastral 
onità , avidità, pio 
uenze, 
tosse, asma, tisi, 
peito gola, 
a, fegato, reni, intestini, 
mucosa, cervello e sangue, 60,000 cure, 
comprese quelle di S. S. il Papa, del duca 
di Piuskow , deila  Sigra. Marchesa di 
Breban, ete, et, — Più nutetiva della 
carne, essa fa cconomizzare 50 volte il 
suo prezzo in altri rimedi. In scatole 
18 ul, 2 fr, 500.5 1 lt, 8 fr.; 12 kl, 
63 fr. Du Barry e C.* 2 via Oporto, To- 
rino, ed tn provincia presso i farmacis 
e droghieri. La REVALENTA AL Crocco» 
LATTE agli stessi prezzi, costando incirca 
10 centesimi la lazza. 


somnti, ste 
ogni 
fiuto, voce, 


mr 


d'Italia 


Res 


Nel giorno 20 Marzo u. s. moriva in S. 
Agostino il M. KR. don Pietro fa Giuseppe 
dorsin. Arciprete deila parrocchia di tal nome, 
luscianido eredi interessati il fratello sig nor, 


Girolame, è la sorella signora Valentina in 
Giorgi, non che i nipoti nati dalla predefunta 
sorella Gaetana, maritala nel vivo sig. dott. 
Cesare Baravelli, signori cav. Paolo, Luigi, 
Pietro, Giovanni, Antonio ed Adele in Gala- 
mini. — Volendosi dai signori Girolamo © 
Valentina Corsini accettare detta eredità col 
denefizio dell inventario, nel giorno 12 cor- 
rente Aprile, a mezzo del mandatario M. R 
sig. don Luigi Fignagnani di S. Agostino, ne 
fecero la relativa dichiarazione nella Cancel- 
«eria della Pretura di Poggio Renatico: pro- 
‘ponendo contemporaneamente per la confe 
zione dell’ inventario il sottoscritto Nolaro, 
che con Decreto Pretoriale del suddetlo gior- 
no 12 Aprile venne a tale effetto delegato. 
— Ciò premessa anche in senso dell'art. 955 
del Codice Civile, si deduce a notizia di chiun- 

ue possa avervi interesse cho nel giorno di 

iovedì 22 corrente Aprile, alle ore 9 anti 
meridiane, si procederà nella Casa di ultima 
abilazione del suddetto defunto all’ apertura 
dell inventario legale di cui sopra. 

Sant’ Agostino 14 Aprile 1869. 
Dott. Owesto Govi Notaro 
in Sunt' Agostino 


AVVISO 


ai Possidenti , Agricoltori 
ed Industriali 


La Casa WIITMORE, GRIMALDI e 
C.*, Iagegneri Meccanici Inglesi Costruttori di 
Macchine, ha aperto in questa Città di Fer- 
rara; 2 comodità delle Provincie. dell’ Alta 
Italia , un Deposito di Macchine, cioè : Treb- 
intoj a Vapore e a Cavallo — Loco 
mobili-Locometive e Carri per tra- 
sport» — Nacrificatori epici 
Aratri In ferro , ed in legno e ferro — 
Rastrelli a cavallo per fieno e strame — 
Frangizolle - atrici — Mietl 
trici — Falciatrici — Frantoi per biade, 


panello , seme di lino ecc. — Trimela paglia 
€ foraggi — Molini da grano a vapore da 
una e più macine — Molini a mano ad uso 
domestico — Pompe d'ogni genere — Pres- 


se ecc. eco. 

La Casa suddetta accetta commissioni di 
qualunque Macchina e macch nismo purchè sia 
conosciuto perfetto ed adottato tanto per uso 
agricolo, come per quello domestico ed indu- 
striale, 

Il suddetto Deposito è situato nella Piazza 
dei Pollaiuoli, nel locale detto l’Arsenale, e 
sta aperio ogni giorno a comodità di chiunque 
voglia visitarlo , ed anche vedere Macchine in 
azione. 

La suddetta Casa ha stabi 
Contrate in BOLOGNA in V 
tari — Palazzo Grane 


AVVISO 
AI SIGNORI ALLEVATORI 
SI CAVALLI 


) CAVALLO STAL- 
ILONIE St Posepà figlio di S'* 
Albans c della Cavalla l'anny, vin- 
citore_ del Berby del premio 
del Ete a Firenze nel 1867, e di 
molto altre corse, farà in quest'anno 
la monta al prezzo di franchi cento 
per ogni Cavalla allo Stabilimento 
Equino dell’ Illmo signor marchese 
Costabili in Consandolo, comune d'Ar- 
genta, provincia di Ferrara. 


SONO DA AFFITTARE 


due appartamenti al piano superiore 
e locale per banco & simile ufficio 
al piano terra, nel fabbricato in Fer- 
rara detto Albe go dell’ Europa. 

Parlare coll’ avv. Giovanni 
Mantovani 


cav. 


) 0348 _( 


—___mn_cè<@—_———__—_—r_————TT——TT__—_Tr_—T——__— _—_m_t21t1tn0pm———_——————————_—_——————2%€ 


VENDITA VOLONTARIA 


dello Stabile in oggi condotto ad uso di 
Albergo denominato il PELLEGRINO 
non che di tutti gli effetti mobiliari 
ed altro appartenenti al detto Al- 
bergo , chi credesse aderirvi si ri- 
volga al Proprietario Pompeo Man- 
tovani. 


ORTOPEDICO 
privilegiato e premiato per maccl 
a raddrizzare e correggere le defor 
mità del corpo. Cinti per la conten- 
zione garantita di tutte le ernie sen- 
za far uso del sotto coscia. Fabb. 


Succursale Via Borgo dei Leoni N.51 Fannana. 
FRANCESCO LATTUADA E SOCI 
Pagando P'intera Azione a tutto aprile è fatto lo sconto del @ per cento. 


gambe artificiali ecc. 
Per giorni quindi: 
Importazione del Giappone Seme Rachi per l’anno 1870. 
Le sottoscrizioni si ricevono in Milano presso la Casa Lattuada, via Monte Pietà N. 10, e pres 


La Fabbrica Pia Miola N. 1063 — RoLogna. 
ASSOCIAZIONE BACOLOGICA M 
ti VI ui 
Azioni da lire cento — 100 — da pagarsi a norma del Programma di Assosiizione. 
s0 l’ Impresa Franchetti, via Monte Napoleone N. 11. nonchè a 


Parma presso il sig. Tagliasacchi Francesco rappresentante l'impresa Orcesi. 
Modena viso iL SB" Fotazio Colf speditore commissiona : 

Piacenza > >, Pietro Orcesi. 

Rologua » » Antonio Mazzetti. 

Ferrara =», =» Filippo Rigosi speditore, strada degli Orefici, presso il quale 


distribuisce lo statuto della Società. 


MI. La Casa LATTEADA tiene in vendita distiati Cartoni originari Giapponesi an- 
cora al prezzo pagato da’ suoi Committenti del (888, cioè I. #9 cadaun Cartone. 


SALUTE ED ENERGIA 


restituite senza inconvenienti nè spesa , dalla deliziosa farina salutifera 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP. DI LONDRA 


Questa leggera farina guarisce radicalmente le cattivo digestioni ( dispepi 
Pg e e TI ezza, capogiro , zufota: 
mento .l' orecchi, acilità, pitulta, emicrania , nauseo e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 
dolori, erudezze, granchi, snasimni ed infiammazione di stomaco, dei visceri , ogni disordine «del fegato, 
nervi, membrane muc ile; in-sonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consun: 
Zione), eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria , vizio ida 
del rangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed 
d à, energia. Esta 
Spiro GI corvolvrante pei fanciulli deholi © per le persone di ogni età, formando buoni muscoli e 
tolezza di carni, Economizza So volte il suo prezzo în altri rimedii, @ costa meno di un cibo ordinario. 
Estratto di 70,090 guarigioni 
* Prunetto (Circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1866. 
La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non 
più ilcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei mici 84 neo RR EIO RO 
Le mie gambe divantarono forti, la mia vista non chiedo più occhiali, il mi 
come a 3o anvi. Jo mi sento insomma riugiovanito, e predico, confesso, 
5 piedi anche lunghi, e seotomi chiara la mente e fresca la memoria, 
D. Piemno Castetti, baccalaureato in Teologia, ed Arciprete di Prunetto. » 
Cura 69,kar 


, gastriti, neural; 


Gura N. 65,184 


stomaco è robusto 
o ammalati , faccio viaggi 


Firenze, lì 28 maggio 1667. 


Caro Sig. Barry du Barry C. 

Era più di due anni, chs io soffriva di una irritazione nervosa, e dispepsia, unita alla più grand 

p » unita alla più grande 

apossatezza di forze , © si rendevano inutili tatte le cure che mi susgerivano i dottori che presiede 

SRiio alla mia cara; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli estremi, una disapp»tenza ed 
un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di lei gustosissima Reval 


Non cessorò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assolutamente tolta da tante pene, — lo le 
Dresento, mio caro siguore, ! mici più sinceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che se var- 
fanno le mie forze , ro non mi stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Ara- 


Lica Du Barry è l’unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia; frattando mi creda 
Sua riconoscentissima serva Givma Li 

Certificato N. 50,614 della Signora Marchessa ii 

Guarita da sette auni di battiti nerro 

Cura n. 48,3 


indigestioni ed insonnie 


Gatescre presso Liverpool. 


Cura di dieci auvi di dispepsia e da tutti gli oerori d'irritabilità nervosa, 

N. 52,081: il signor Duca ili Pluskow, maresciallo di corte, da una sissi PERITI Salato 
Romaino «les Illes (Saona e Loira ). Di» sia benedetto! La Revalenta Arabica DU BARRY ha messo 
termine 0° mici 18 anni di orribili patimenti di stomaco , di snori notturni e cattiva vligestioni, G. 
Companer , parroco. — N, 66 428: la bambina del siguor Notaio Bonino, segretario comnnale di La 
Loggia (Torino) da un orrilile malattia di consunzione. N. 46,210: il signor Martin, dottore in medi- 
cine. «la una gastralgia ed irritazione dello stomaco che lo taceva vomitare 15 0 16 volte al giorno per 
fo spazio di otto anni. — N. 40,318: il colonnello Walson, di gotta, nemralzia e stitichezza. ostinata. 
N. do 400: il sig. "aliiin, dal più logoro stato di salute, parilisia delle meimbra cagionata ila ecces- 


gi di gioventà 


LA REVAL 


ENTA ARABICA si ven 


in scatole 
di libbre , ta Li 250 sigillate. 
#1, dio Anche la qualità so- 
% a) 6—- praffina 
n 505 1750 Spedizione in provincia, con 
7 az 36 — tro Vaglia postale o biglietti di 
la > 65— Banca Nazio 


Ogni scatola contiene un avviso per l’uso e ilelle regole generali diedetiche. 


LA REVALENTA AL CIOCCOL polvere, alli stessi prezzi. Di sapore più squi- 


0 di ogni altro Cioccolatte, più nutritivo ed omogeneo della carne, si digerisce colla massima faci- 
lità, senz? appunto riscaldare. 


Iarry du Barry c €., Torino, via Oporto, a e via Provvidenza, 34. 
DEPOSITI. — In Ferrara presso il sig. LUIGI COMASTRI via Borgo Leoni, a Ravenna, Bellenghi. 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente. 


